
 
    

NOTA STAMPA 

AFRICA, INFRASTRUTTURE E FINANZIAMENTI: BINOMIO PER LA CRESCITA  

Milano, 22 Giugno, 2017 – “Nel 2010 la popolazione dell’Africa subsahariana era di circa 1 miliardo di 

persone, prevista in crescita fino a 3 miliardi entro il 2050. Serve una risposta ad un continente in crescita 

demografica così rapida, e la sola risposta è la creazione di un futuro per l’Africa, un futuro fatto di lavoro e 

di benessere che le infrastrutture possono creare”. Lo dichiara Pietro Salini, Amministratore Delegato di Salini 

Impregilo, all’evento “Improving entrepreneurship for industrialization in Africa”, organizzato insieme a 

Confindustria ed Assolombarda dalla Fondazione E4Impact, di cui Salini Impregilo è socio fondatore. 

All’evento è stato presentato a Milano l’African Economic Outlook 2017 dell’OCSE, con tutti i principali 

imprenditori italiani presenti in Africa, per affrontare il tema della crescita a lungo termine in un continente 

che sta iniziando ad investire anche sullo sviluppo di un settore privato per una crescita rapida ed inclusiva. 

Tra i passi concreti proposti nell’African Economic Outlook 2017 lo sviluppo di competenze locali per rendere 

le imprese africane più competitive ed innovative, e diversificare gli strumenti finanziari disponibili per lo 

sviluppo di nuove imprese. 

È quanto viene ribadito da Pietro Salini: “E’ necessario creare lavoro nei luoghi dove vivono le persone per 

evitare che lo vadano a cercare dove il lavoro non esiste, in Europa. Le infrastrutture contribuiscono a creare 

lavoro e a creare competenze in loco, non solo tecniche ma anche manageriali. E sono fattori abilitanti per 

qualsiasi modello di crescita. Ma servono strumenti finanziari che finora sono mancati per rendere possibile 

la costruzione delle infrastrutture, anche sotto forma di un sistema di garanzie che permetta agli imprenditori 

privati di investire nel continente”. 

Salini Impregilo è presente in Africa da quasi 70 anni, ed ha realizzato oltre 400 progetti in 40 paesi in tutti i 

settori delle grandi infrastrutture, dalla costruzione delle più grandi dighe in Africa, come GIBE III e Gerd in 

Etiopia, gli impianti idroelettrici di Kariba in Zimbabwe ed Akosombo in Ghana, alle grandi arterie di 

comunicazione come la ferrovia Transcamerunense di ben 900 km e la ferrovia Transgabonese, agli interventi 

di salvataggio dei templi di Abu Simbel in Egitto. 

Un’attività che rappresenta il 17% del fatturato totale del Gruppo, con circa 20.000 dipendenti previsti nel 

2017, ed un impegno molto intenso nella creazione di posti di lavoro nei paesi in cui opera, come in Etiopia 

dove nel solo 2016 i vari progetti hanno portato alla creazione di oltre 165.000 posti di lavoro diretti ed 

indiretti. 

“Una maggiore partecipazione del settore privato, con maggiori investimenti, formazione e creazione di 

occupazione, è la chiave per catalizzare il processo di sviluppo del continente”. 

**** 

Salini Impregilo è uno dei maggiori global player nel settore delle costruzioni di grandi infrastrutture complesse. E’ specializzato nel 
segmento dell’acqua, per il quale per il quarto anno di seguito è riconosciuto da ENR leader mondiale, oltre che nei settori delle ferrovie 
e metropolitane, delle strade, ponti ed autostrade, grandi edifici civili ed industriali ed aeroporti. Il Gruppo è l’espressione di 110 anni 
di esperienza ingegneristica applicata in cinque continenti, con attività di design, engineering e costruzione in 50 paesi nel mondo, 
con oltre 35.000 dipendenti di 100 nazionalità. Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, persegue obiettivi di sviluppo 
sostenibile per creare valore per i suoi stakeholders. Supporta i clienti su temi strategici quali energia e mobilità, contribuendo alla 
generazione di sviluppo e benessere per le attuali e future generazioni. Esprime la sua leadership in progetti quali l’espansione del 
nuovo Canale di Panama, la Grand Ethiopian Renaissance Dam in Etiopia, la metro Cityringen di Copenhagen, la nuova metro di 
Riyadh, il centro culturale Stavros Niarchos di Atene, il nuovo Gerald Desmond Bridge a Long Beach negli Stati Uniti.  
 
 
 



 
    
 
Alla fine del 2016 ha registrato un valore della produzione di €6,1 miliardi (inclusa Lane, la società statunitense controllata da Salini 
Impregilo, leader nel settore autostrade negli Stati Uniti), con un portafoglio ordini totale di 36,9 miliardi. Salini Impregilo Group ha 
sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: SAL; Reuters: SALI.MI; Bloomberg: SAL:IM). Ulteriori informazioni 
sul sito web all'indirizzo www.salini-impregilo.com e su Twitter @SaliniImpregilo 
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